PARROCCHIA REGINA PACIS - Gela

"Vieni": La chiamata di Dio:
Chiamata alla santità
O Trinità beata, fonte di eterno Amore, che nel Verbo fatto carne

hai redento l'uomo e liberato il mondo, riempi la nostra vita
con l'infinita ricchezza delle tue virtù e la gioiosa compagnia della tua Presenza.
Concedi a noi la forza di imitare: da te, o Padre, la bontà e l'accoglienza, la saggezza e il perdono; da te, o Figlio, la tua consacrazione al Padre che è ubbidienza e sacrificio, ascolto e abbandono; da te, o Spirito Santo, l'amore fraterno e il discernimento, la missionarietà e l'audacia della profezia. 
O Dio Trino ed unico, fa' che la Chiesa, nostra madre, sia riflesso della tua comunione e icona della tua comunità.
Fa' che la nostra Famiglia Ecclesiale, sulle orme di Gesù «buon pastore» possa contribuire a rievangelizzare il mondo rinnovando la pastorale parrocchiale attraverso le piccole comunità ecclesiali, il laicato adulto e l'impegno nel territorio. 
Insegnaci a servire e promuovere gli uomini nostri fratelli a partire dagli ultimi, più bisognosi e poveri, in ascolto dei segni dei tempi, nei solchi della storia, per le strade del mondo.
La Vergine Maria, Madre di Gesù e Madre nostra, benedica e assista il nostro cammino. Amen.


Salmo 98 - Resp. Il Signore è il re, i popoli tremano, (bis) 
siede sui cherubini la terra si scuote. Grande, grande è il Signor!
Il Signore regna, tremino i popoli; 
siede sui cherubini, si scuota la terra.

Grande è il Signore in Sion, 
eccelso sopra tutti i popoli. 
Lodino il tuo nome grande e terribile, perché è santo.

Re potente che ami la giustizia, 
tu hai stabilito ciò che è retto, 
diritto e giustizia tu eserciti in Giacobbe.

Esaltate il Signore nostro Dio, 
prostratevi allo sgabello dei suoi piedi, perché è santo.

Mosè e Aronne tra i suoi sacerdoti, 
Samuele tra quanti invocano il suo nome: 
invocavano il Signore ed egli rispondeva.

Parlava loro da una colonna di nubi: 
obbedivano ai suoi comandi 
e alla legge che aveva loro dato. 
Signore, Dio nostro, tu li esaudivi, 
eri per loro un Dio paziente, 
pur castigando i loro peccati. 
Esaltate il Signore nostro Dio, 
prostratevi davanti al suo monte santo,

perché santo è il Signore, nostro Dio.

Dal libro del Levitico 19,1-18

Il Signore disse ancora a Mosè: «Parla a tutta la comunità degli Israeliti e ordina loro: Siate santi, perché io, il Signore, Dio vostro, sono santo. Ognuno rispetti sua madre e suo padre e osservi i miei sabati. Io sono il Signore, vostro Dio. Non rivolgetevi agli idoli, e non fatevi divinità di metallo fuso. Io sono il Signore, vostro Dio. Quando offrirete al Signore una vittima in sacrificio di comunione, offritela in modo da essergli graditi. La si mangerà il giorno stesso che l'avrete immolata o il giorno dopo; ciò che avanzerà fino al terzo giorno, lo brucerete nel fuoco. Se invece si mangiasse il terzo giorno, sarebbe cosa abominevole; il sacrificio non sarebbe gradito. Chiunque ne mangiasse, porterebbe la pena della sua iniquità, perché profanerebbe ciò che è sacro al Signore; quel tale sarebbe eliminato dal suo popolo. Quando mieterete la messe della vostra terra, non mieterete fino ai margini del campo, né raccoglierete ciò che resta da spigolare della messe; quanto alla tua vigna, non coglierai i racimoli e non raccoglierai gli acini caduti; li lascerai per il povero e per il forestiero. Io sono il Signore, vostro Dio. Non ruberete né userete inganno o menzogna gli uni a danno degli altri. Non giurerete il falso servendovi del mio nome; perché profaneresti il nome del tuo Dio. Io sono il Signore. Non opprimerai il tuo prossimo, né lo spoglierai di ciò che è suo; il salario del bracciante al tuo servizio non resti la notte presso di te fino al mattino dopo. Non disprezzerai il sordo, né metterai inciampo davanti al cieco, ma temerai il tuo Dio. Io sono il Signore. Non commetterete ingiustizia in giudizio; non tratterai con parzialità il povero, né userai preferenze verso il potente; ma giudicherai il tuo prossimo con giustizia. Non andrai in giro a spargere calunnie fra il tuo popolo né coopererai alla morte del tuo prossimo. Io sono il Signore. Non coverai nel tuo cuore odio contro il tuo fratello; rimprovera apertamente il tuo prossimo, così non ti caricherai d'un peccato per lui. Non ti vendicherai e non serberai rancore contro i figli del tuo popolo, ma amerai il tuo prossimo come te stesso. Io sono il Signore. 
Parola di Dio

Pausa per la riflessione in silenzio

Le difficoltà del libro del Levitico, dovute alle minuziose prescrizioni cultuali, sembrano schiarirsi nella "Legge di Santità" (capp. 17-26): un tesoro da cui lo stesso Signore Gesù trasse il gioiello dell'amore al prossimo (cfr. Lv 17,18 Mt 22,29). Il cuore di questa legge è il precetto "Siate santi, perché io, il Signore, Dio vostro, sono santo "(19,1) che troviamo anche al di fuori della sezione (cfr. 11, 44. 45) e che verrà ripreso nel Nuovo Testamento da Pietro (cfr. 1 Pt 1,15-16), da Matteo e Giovanni (cfr. Mt 5,48; 1 Gv 3,3). Esigere la santità non è paradossale perché questa è fondata sulla santità di Lui, il tre volte Santo (Is. 6,3), non rimane solo teoria perché il testo precisa con assoluta concretezza in che cosa questa santità si realizzi e, nello stesso tempo, mette in guardia da una pura osservanza esteriore della legge, perché richiama costantemente la ragione profonda del precetto: «io sono il Signore vostro Dio». Il brano, inoltre, ci fa capire che alla santità non sono chiamati solo "alcuni privilegiati", ma "tutti".

Resp. Vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo 
Annunzia alla casa d'Israele: 
Così dice il Signore Dio:

Io agisco non per riguardo a voi, 
gente d'Israele, 
ma per amore del mio nome santo, 
che voi avete disonorato fra le genti 
presso le quali siete andati.

Santificherò il mio nome grande, 
disonorato fra le genti, 
profanato da voi in mezzo a loro. 
Allora le genti sapranno che io sono il Signore 
- parola del Signore Dio -

quando mostrerò la mia santità in voi davanti ai loro occhi.
Vi prenderò dalle genti, 
vi radunerò da ogni terra e vi condurrò sul vostro suolo.

Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati;

io vi purificherò da tutte le vostre sozzure 
e da tutti i vostri idoli; 
vi darò un cuore nuovo, 
metterò dentro di voi uno spirito nuovo, 
toglierò da voi il cuore di pietra 
e vi darò un cuore di carne.

Porrò il mio spirito dentro di voi 
e vi farò vivere secondo i miei statuti 
e vi farò osservare e mettere in pratica le mie leggi.

Abiterete nella terra che io diedi ai vostri padri;
voi sarete il mio popolo e io sarò il vostro Dio. 
(Ez.36,22-28)

Domande per la revisione di vita:

1) Dio ci chiama ad essere santi attraverso l'osservanza della sua legge e l'imitazione di Se stesso, ossia delle Sue virtù. In che modo cerchiamo di superare le debolezze della nostra natura umana per seguire fedelmente la Parola di Dio? Quali le difficoltà? E quali le piccole o grandi riuscite?

2) Dio ci chiama alla santità nei rapporti con il nostro prossimo, per la costruzione del suo Regno. Nella tua vita, attraverso quali atteggiamenti concreti cerchi di esprimere il rispetto reciproco, l'amore fraterno, il perdono? Cosa proponi perché questa nostra società - a partire dalla nostra zona pastorale, dal nostro vicinato, dal nostro quartiere - sia meno competitiva e più improntata alla solidarietà, alla fraternità, alla condivisione dei valori suggeriti dalla Bibbia?

Interventi e dialogo

            Preghiera finale
Santo, santo, santo
Il Signore Dio, l'Onnipotente, Colui che è, che era e che viene. 
Tu sei degno, o Signore e Dio nostro,
di ricevere la gloria, l'onore e la potenza, perché tu hai creato tutte le cose,

e per la tua volontà furono create e sussistono. 
(Ap. 8.11)

